Cantico di Frate Sole ( delle Creature)
Fonti Francescane FF263
Interpretazione in Italiano 
Altissimo, Onnipotente, Buon Signore* ,

tue sono le lodi, la gloria, l'onore ed ogni benedizione.

Si addicono* solo a te o altissimo,

nessun uomo è degno di nominarti*.

*Nei tre aggettivi che aprono il cantico, tornano i poli fondamentali della meditazione teologica di Francesco: Dio Altissimo nel suo mistero, Onnipotente nella creazione, Buono e Misericordioso nell’opera della salvezza. * “Si Addicono solo a te”. A conferma del legame profondo, in cui frate Francesco, tra pensiero religioso e linguaggio che lo esprime, il termine Lode e i suoi derivati negli scritti sono riferiti sempre e unicamente a Dio. Mentre i tre titoli divini del verso  di apertura del cantico e i quattro sostantivi che costituiscono la dossologia (Formula di lode ) del secondo verso ricompaiono tutti  nella preghiera  conclusiva  delle lodi per ogni ora. ff 265

* Mentovare , “ fare menzione di te, nominarti” con una lode degna. Dalla consapevolezza dell’incapacità dell’uomo a lodare degnamente il suo Signore, nasce l’invito alla lode universale, con un dinamismo interno analogo a quello messo in atto nel “rendimento di grazie “ della prima regola: “ E poiche noi   e peccatori non siamo degni di nominarti, supplici preghiamo che il Signore nostro Gesù Cristo Figlio tuo diletto, nel quale ti sei compiaciuto ( cf. Mt 17,5)insieme con lo Spirito Santo Paraclito ti renda grazie cosi come a te e a lui piace…”(Rnb23,5 ) 
Lodato sii mio signore con* tutte le tue creature

specialmente per  messer* fratello sole,

il quale è luminoso e ci illumina*.

E lui è bello e radioso, pieno di splendore:

di te,o Altissimo è il simbolo*.

*Da  Intendere: “ sii lodato per mezzo di tutte…”, oppure “ sii lodato (sottointeso, da noi) in unione con tutte le creature”. Per coerenza con il pensiero di Francesco, è da escludere che le creature possano essere le destinatarie dirette della lode, come avverrebbe interpretando :” Sii lodato mi Signore, e insieme a te siano lodate tutte le tue creature”. L’autentica gloria delle creature consiste nel lodare il loro creatore.*Messer o mio Signore, ma anche frate , fratello ; Altissimo e insieme vicino come il Dio di cui “porta Significazione, è simbolo”. * il quale è luce diurna e TU ci illumini per mezzo di lui. *  è Simbolo , porta significazione,:” parla, e segno parlante”, di Dio, il Quale è luce e in Lui non ci sono tenebre”.(1Gv 1,5) dietro si sente la parola del salmista : “ i cieli narrano la gloria di Dio, e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento”. ( sal 18,2). Nel Cantico , come nel creato, ogni creatura è se stessa, ma anche immagine e voce del Creatore.
Lodato sii mio signore per* sorella luna e le stelle:

in cielo le hai create splendenti*, preziose e belle.

Lodato sii mio signore per fratello vento,

e per l'aria nuvolosa, serena e per ogni tempo

per mezzo del quale dai sostentamento ai tuoi figli*.

Qui e nelle lassi seguenti, il” per” va inteso strumentale ( per mezzo di sorella luna), ( per mezzo di fratello vento) non in senso causale ( a causa di…), che distoglierebbe la pienezza della lode dal Creatore, dirottandola sulle creature.* Il diminuitivo di claro definisce la luce tenue delle stelle, di contro al sole Radiante cum grande splendore). * qui il riferimento è sicuramente a tutte le creature viventi( piante, animali, uomini) che Dio nutre con il variare del tempo e delle stagioni. Con Frate vento e aere, l’invito passa dai corpi celesti incorruttibili ( sole, luna e stelle), ai quattro elementi, aere, acqua, fuoco e terra,  del mondo sub lunare, tutti evocati alternando un lodante maschile e uno femminile. 
Lodato sii mio signore per sorella acqua:

la quale è molto utile*, umile, preziosa e pura.

*Si noti come il primo degli aggettivi o dei verbi esprimenti azione,  qui e altrove, sottoline la “ Funzione “ svolta dalla singola creatura dentro la famiglia creaturale.
Lodato sii, mio signore per fratello fuoco:

per mezzo del quale illumini* la notte:

ed ello è bello, giocondo, robusto e forte.

*Illumini per noi, dietro il servizio fraterno delle creature, si profila sempre il volto del Padre.

Lodato sii, mio signore per la nostra sorella madre terra*:

la quale ci nutre, ci alimenta

e produce diversi frutti con fiori variopinti ed erbe.

*La Terra è sorella perché anch’essa creata da Dio ( Gn 1,1) è madre perché coopera con il creatore, ( cf.gn 1,11 -24, 2,7) nel generare gli esseri viventi e nell’alimentare l’uomo con i suoi frutti e gli animali con l’erba verde. Nel testo ci governa termne usato in agricoltura , governare gli animali significa dargli da mangiare.
Lodato sii, mio signore per quelli che perdonano per il tuo amore

e che sostengono infermità e tribolazioni*.

Beati quelli che le sosterrano in pace

perchè da te saranno incoronati*.

*L’uomo decaduto  e redento entra nella liturgia universale con la “Lode” della croce portata per amore ( cf.Am.5,8) , come appare chiaramente da un luogo parallelo; “Portate in offerta i vostri corpi…”.( uff. della Passione 7,8: cf. ff 288con relativa nota). Se non l’intera lassa almeno il versetto del “Perdono” è entrato nel Cantico in occasione di un violento dissidio fra il Vescovo Guido e il Podestà Oportulo,  che Francesco riuscì a riconciliare facendo cantare in loro presenza la sua umile lauda in volgare. 

*La memoria dei fatti biografici trasformati in “lode” ( la notte di sofferenza e gioia a San Damiano, l’invito al perdono rivolto a vescovo e podestà di Assisi) viene illuminata dalla parola di Dio: “ Beato l’uomo che sopporta la tentazione, perché una volta superata la prova riceverà la corona della vita”. (Gc 1,2)

Lodato sii, mio signore per sorella morte*,

dalla quale nessun uomo vivente può sfuggire.

Beati coloro che troverà nella tua santissima volontà

perché la morte dell'anima non arrecherà loro danno*.

*Riecheggia  qui l’esclamazione di Francesco:” ben venga mia sorella morte!”. 

( 2 CEl217) nella pacificazione universale operata da Cristo , anche la paolina “ultima nemica” (1Cor15,26) si è trasformata in sorella che introduce alla vera vita.
*Sulla riva dell’ultimo passaggio si affollano, le parole divine di ammonimento,( l’ultimo giorno che viene come un ladro, e “ non sfuggiranno”. ( 1Ts 5,3) “ morrete nel vostro peccato” ( Gv 8,11) e quelle di consolazione ( “ Beati quei servi che il Signore, quando verrà, troverà vigilanti”, ( Lc 12,37) ; “ Il vincitore non sarà colpito dalla seconda morte”

( Ap 2,11)

Lodate e benedite il mio Signore e ringraziatelo

e servitelo con grande umiltà*.

*L’invito conclusivo, diretto agli ascoltatori del Cantico, è conferma interna del programma di utilizzo vagheggiato da Francesco ( Cf. Cass 83), l’aspirante Cavaliere diventato “ giullare “ del Signore della creazione, che avrebbe voluto incaricare frate Pacifico “Re dei versi”  e altri frati di andare “ per il mondo a predicare e lodare Dio. Diceva dunque essere sua intenzione , che prima cosa uno di loro, esperto nella predicazione, predicasse al popolo e , dopo la predica, cantassero insieme le laudi al Signore, come suoi giullari. Finite le laudi, voleva che il predicatore dicesse al popolo: “ Noi siamo i giullari del Signore, e la ricompensa che desideriamo da voi è questa: che viviate nella vera penitenza”. E Aggiungeva “ Che altro sono i servi di Dio se non in certo modoi suoi giullari, che devono muovere il cuore degli uomini e sollevarlo alla gioia spirituale?”. ( Cass 83 FF 1615).
